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II DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 
  

Maestro, dove abi.? 

 
Venite e vedrete 

  

Domenica 14 gennaio 2024 



Il Vangelo di questa domenica 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,35-42) 
In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due 
discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò 
e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 
risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa maestro - dove dimori?». 
Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli 
dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del 
pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo 
avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per 
primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che 
si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, 
Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - 
che significa Pietro. 

Parola del Signore        LODE A TE O CRISTO 
 

Gesù non risponde: “Abito a Cafarnao o a Nazaret”, ma dice: «Venite e 
vedrete». Non un biglietto da visita, ma l’invito a un incontro.  
I due lo seguono e quel pomeriggio rimangono con Lui.  
Non è difficile immaginarli seduti a farGli domande e soprattutto ad 
ascoltarLo, sentendo che il loro cuore si riscalda sempre più mentre il 
Maestro parla.  
Avvertono la bellezza di parole che rispondono alla loro speranza più 
grande. E all’improvviso scoprono che, mentre intorno si fa sera, in loro, 
nel loro cuore, esplode la luce che solo Dio può donare. Una cosa che 
attira l’attenzione: uno di loro, sessant’anni dopo, o forse di più, scrisse 
nel Vangelo: «Erano circa le quattro del pomeriggio», scrisse l’ora.  
E questa è una cosa che ci fa pensare: ogni autentico incontro con Gesù 
rimane nella memoria viva, non si dimentica mai. Tanti incontri tu li 
dimentichi, ma l’incontro vero con Gesù rimane sempre. E questi, tanti 
anni dopo, si ricordavano anche l’ora, non avevano potuto dimenticare 
questo incontro così felice, così pieno, che aveva cambiato la loro vita. 
Poi, quando escono da questo incontro e ritornano dai loro fratelli, 



questa gioia, questa luce straripa dai loro cuori come un fiume in piena. 
Uno dei due, Andrea, dice al fratello Simone – che Gesù chiamerà Pietro 
quando lo incontrerà –: «Abbiamo trovato il Messia» (v. 41). Sono usciti 
sicuri che Gesù era il Messia, certi. 
Fermiamoci un momento su questa esperienza dell’incontro con Cristo 
che chiama a stare con Lui. Ogni chiamata di Dio è un’iniziativa del suo 
amore. Sempre è Lui che prende l’iniziativa, Lui ti chiama. Dio chiama 
alla vita, chiama alla fede, e chiama a uno stato particolare di vita: “Io 
voglio te qui”. La prima chiamata di Dio è quella alla vita, con la quale ci 
costituisce come persone; è una chiamata individuale, perché Dio non 
fa le cose in serie. Poi Dio chiama alla fede e a far parte della sua 
famiglia, come figli di Dio. Infine, Dio chiama a uno stato particolare di 
vita: a donare noi stessi nella via del matrimonio, in quella del sacerdozio 
o della vita consacrata. Sono modi diversi di realizzare il progetto di Dio, 
quello che Lui ha su ciascuno di noi, che è sempre un disegno d’amore. 
Dio chiama sempre. E la gioia più grande per ogni credente è rispondere 
a questa chiamata, offrire tutto sé stesso al servizio di Dio e dei fratelli. 

Papa Francesco 
 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Il Consiglio Pastorale è convocato per   
 

GIOVEDì’ 18 GENNAIO 2024 alle ore 21,00 
presso la Sala parrocchiale di Baveno. 

  

All’Ordine del Giorno:  
•  la IV domenica della Parola di Dio – domenica 21 gennaio  
•  la XXXII Giornata Mondiale del Malato – domenica 11 febbraio  
• Quaresima 2023 (inizio mercoledì 14 febbraio)  
• Varie ed eventuali. 
 

Si ricorda che al Consiglio Pastorale è aperto a tutti  
e chiunque può partecipare 



 


